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R i o r d i n a m e n t o della previdenza a favore dei pesca tor i 
della piccola pesca m a r i t t i m a e delle acque in te rne 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 13 marzo 
1958, n. 250, che dalla data della sua entra­
ta in vigore non ha subito modifiche od ag­
giornaménti di rilievo, dopo ventidue anni 
di pratica applicazione rivela i suoi limiti 
essendo la sua disciplina ormai inadeguata 
ad un'efficace tutela previdenziale ed assi­
stenziale dei lavoratori della piccola pesca 
marittima e delle acque interne. 

Già nel corso della IV legislatura erano 
state presentate alle Camere legislative dal­
l'onorevole Amodio, dal senatore Vallami e 
dal senatore Angelilli alcune proposte intese 
a rivedére solò taluni aspetti della disciplina 

previdenziale dèi piccoli pescatori. Tali inizia­
tive non ebbero seguito e la stessa sorte toc­
cò ad una proposta di legge presentata nel 
corso della V legislatura dall'onorévole De­
gan, che riproduceva pressoché integralmen­
te il testo del disegno di legge Angelilli. 

Pertanto, è apparsa ormai indilazionabile 
un'iniziativa intesa a rivedere compiutamen­
te la legge n. 250 per adattarne le norme alla 
costante evoluzione del sistema previdenziale 
ed eliminarne le lacune, solo in parte col­
mate per effetto della sua interpretazione 
da parte della Commissione centrale per la 
assicurazione dei pescatori prevista dall'ar-
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ticolo 6 della stessa legge n. 250, i cui pareri 
sono stati trasfusi in numerose circolari mi­

nisteriali. 
In relazione a tale esigenza, è stato pre­

disposto l'unito disegno di legge che ha so­

stanzialmente recepito, dopo una attenta va­

lutazione, i risultati dei lavori della Commis­

sione centrale sopracitata, in attuazione dei 
compiti ad essa attribuiti dal successivo ar­

ticolo 8 della legge n. 250; Commissione che 
annovera, tra i suoi componenti, una larga 
rappresentanza dei lavoratori che esercitano 
la pesca in forma autonoma, del movimen­

to cooperativistico, nonché delle Amministra­

zioni dello Stato e degli istituti previden­

ziali interessati. Per la trattazione di proble­

mi particolari sono stati invitati a parteci­

pare ai predetti lavori funzionari ministeriali 
particolarmente esperti nelle singote materie. 

Sono stati accolti, altresì, pressoché inte­

gralmente nel testo del provvedimento i sug­

gerimenti forniti dalle Amministrazioni con­

certanti (Marina mercantile, Tesoro, Agricol­

tura e foreste). 
Nell'elaborazione del provvedimento è sta­

to perseguito l'obiettivo fondamentale di 
coordinare le norme sull'assicurazione dei 
piccoli pescatori con quelle disciplinanti la 
pesca marittima (legge 14 luglio 1965, n. 963, 
e relativo regolamento di esecuzione) e del­

le acque interne (legge 20 marzo 1968, n, 433), 
di parificare, sotto l'aspetto previdenziale, 
la condizione dei pescatori autonomi a quel­

la dei pescatori associati e di estendere alla 
categoria talune forme di tutela, quale l'in­

dennità per sospensione dell'attività di pe­

sca, intese a garantire alla categoria stessa 
una più efficace ed ampia copertura assi­

curativa. 
D'altra parte, tenuto conto della modesta 

capacità economica dei lavoratori del setto­

re, si è cercato di contenere gli oneri contri­

butivi entro limiti sopportabili. 
T In relazione a tale orientamento è stata 
■confermata, nella misura attuale (7,91 per 
cento), 1 aliquota del contributo dovuto al 

"Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti 
prevista­dall'articolo 12 della legge 3 giugno 
1975, n. 160, aumentando, peraltro, la retri­

buzione convenzionale imponibile al livello 
previsto dall'articolo 18 del decreto­legge 30 
dicembre 1979, n. 663 (lire 6,000 giornaliere 

per 26 giornate al mese). A tale aliquota è 
stato, altresì, aggiunto il contributo dello 
0,70 per cento, di cui alla legge di conver­

sione in legge del citato decreto n. 663 del 
1979, che ha, fra l'altro, disposto migliora­

menti dell trattamento pensionistico. 
Oltre a questi obiettivi fondamentali non 

si è mancato di approfondire altri aspetti 
rilevanti della legge n. 250, per i quali si è 
ugualmente manifestata la necessità di ima 
profonda revisione per perfezionarne, coor­

dinarne ed integrarne la disciplina. 
A tale riguardo, è stato ritenuto opportu­

no soffermarsi, in modo particolare, sulle 
materie concernenti la definizione dei sog­

getti protetti, la composizione ed i compiti 
degli organi centrali e periferici preposti 
all'attuazione della previdenza e dell'assisten­

za dei piccoli pescatori, il contenzioso am­

ministrativo previdenziale, le modalità di ri­

scossione unificata e di ripartizione dei con­

tributi assicurativi fra gli enti previdenziali 
interessati, 

L'esame dei vari problemi che hanno con­

dotto alla formulazione dell'unito schema di 
norme ha dato luogo, sempre in seno alla 
Commissione centrale, ad ampi e approfon­

diti dibattiti, nel corso dei quali, pur nella 
diversità delle opinioni emerse, la Commis­

sione stessa, per lo più, è pervenuta a solu­

zioni concordate/che sono state poi da que­

sto Ministero tradotte nei vari articoli che 
vengono qui di seguito analiticamente illu­

strati. 

ARTICOLI 1 E 2 

Definizione dei soggetti e determinazione 
delle forme di tutela .previdenziale ed assi­

stenziale previste per i pescatori della pic­

cola pesca marittima e delle acque interne. 

Definizióne dèi soggetti (art, 1) 

Primo obiettivo è stato quello di individua­
re con estrenia chiarezza i soggetti destina­
tari delle norme. 

Si è ritenuto, in primo luogo, che la sfera 
di applicazione soggettiva delle norme mede­

sime debba comprendere esclùsivàèfente i 
pescatori autonomi e quelli associati. 
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Dall'adozione di tale criterio è derivato, 
conseguentemente, il disconoscimento dello 
status di soggetto protetto ai lavoratori che 
esercitano la pesca in rapporti di subordi­
nazione, includendo, fra questi ultimi, i pe­
scatori che a titolo di corrispettivo della 
propria opera ricevono lo speciale compenso 
denominato « alla parte », la cui natura retri­
butiva è ormai acquisita sia in diritto posi­
tivo sia nel consolidato orientamento giuri­
sprudenziale. 

Inoltre, proprio al fine di garantire il coor­
dinamento di cui è cenno nelle premesse, 
per l'individuazione dei soggetti protetti si 
è inteso richiamare le norme che disciplina­
no l'esercizio della pesca marittima e delle 
acque interne ed in particolare quelle che 
regolano l'iscrizione nel registro dei pesca­
tori ed il rilascio della licenza di tipo « A ». 

Per quanto concerne il tipo dei natanti, il 
cui uso concorre alla definizione dei soggetti 
protetti, si è ritenuto opportuno abolire il 
limite delle 10 tonnellate di stazza lorda pre­
visto dalla legge n. 250 e fare riferimento, 
invece, ai natanti muniti del permesso di 
pesca costiera, locale e ravvicinata, di cui 
all'articolo 12 della legge 14 luglio 1965, 
n. 963. 

Restando, sempre, nel campo dei soggetti 
è sembrato opportuno considerare, ai fini 
della particolare disciplina, lavoratori asso­
ciati soltanto i pescatori soci di organismi 
cooperativistici legalmente riconosciuti, con 
esclusione, quindi, dei pescatori soci di or­
ganismi di fatto, che dalla disciplina contenu­
ta nella legge n. 250 sono tutelati come lavo­
ratori associati. 

Quest'ultima categoria di lavoratori frui­
sce, pertanto, della tutela previdenziale in 
qualità di pescatori autonomi. 

Non sono sorti dubbi circa la definizione 
dei pescatori autonomi, intendendosi con ta­
le locuzione coloro che esercitano personal­
mente, per proprio conto, l'attività di pesca. 

Forme previdenziali e assistenziali previste 
per la categoria (art. 1) 

Come si è detto, uno degli scopi fonda­
mentali del presente disegno di legge è quel­
lo di assicurare ai lavoratori della piccola 
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pesca marittima e delle acque interne la 
più ampia protezione previdenziale ed as­
sistenziale possibile, tenendo conto delle ca­
ratteristiche e delle modalità di svolgimen­
to del lavoro proprie del particolare settore 
produttivo. 

Si è ritenuto, conseguentemente, di con­
fermare, per la categoria, l'obbligo delle se­
guenti forme di tutela previdenziale e assi­
stenziale: 

a) assicurazione obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia ed d superstiti e assicura­
zione obbligatoria contro la tubercolosi; 

b) assistenza contro le malattie e assicu­
razione per la tutela delle lavoratrici madri; 

e) assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali; 

d) assegni familiari. 

Per quanto riguarda la forma previden­
ziale di cui al punto b), si precisa che l'uni­
ca innovazione consiste nella previsione del­
la corresponsione delle indennità economiche 
di malattia, fruite attualmente soltanto dai 
pescatori associati, anche ai pescatori auto­
nomi. Relativamente al trattamento di cui al 
punto d), si fa presente che il trattamento 
stesso viene esteso ai pescatori autonomi 
anche nel caso in cui non facciano parte di 
organismi associativi. 

È stata, altresì, prevista una nuova forma 
di tutela nei casi in cui l'attività di pesca 
sia sospesa per effetto di divieti temporanei 
imposti dalle Amministrazioni centrali o lo­
cali, dalle autorità militari, dagli uffici sani­
tari, oppure a causa di calamità naturali, di 
eccezionali Pivversità atmosferiche o di in­
quinamento delle acque. 

In occasione di tali eventi e per la durata 
di sospensione dell'attività di pesca anzi­
detta, prendendo atto che le particolari ca­
ratteristiche del lavoro svolto dalla catego­
ria non consentono l'estensione ai soggetti 
interessati dell'assicurazione contro la di­
soccupazione involontaria, si è stabilito che 
agli stessi sia corrisposta una speciale in­
dennità sostitutiva del reddito da lavoro nel­
la misura dell'SO per cento del reddito me­
desimo (art. 13). 
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Per l'erogazione di detta indennità si pre­
vede che in seno alla gestione per l'assicu­
razione contro la disoccupazione involonta­
ria gestita dall'INPS sia istituito un apposi­
to « fondo con separata evidenza contabile ». 

Tale fondo dovrebbe essere finanziato in 
parte con un contributo a carico della cate­
goria ed in parte con i proventi di una ad­
dizionale da applicare all'atto del rilascio o 
rinnovo di ogni licenza di pesca sportiva. 

ARTICOLI DA 3 A 7 

Composizione e compiti delle commissio­
ni regionali e compartimentali e della Com­
missione centrale. 

Composizione delle commissioni (artt. 3 e 5) 

Sul tema specifico si è ritenuto di variare, 
rispetto a quanto previsto dalla legge 13 
marzo 1958, n. 250, la distribuzione territo­
riale delle commissioni, con l'istituzione 
di commissioni regionali in luogo di quelle 
provinciali, proponendo, inoltre, che il grado 
di rappresentatività delle organizzazioni sin­
dacali nell'ambito della regione e del compar­
timento marittimo deve essere accertato dal­
l'Ufficio del lavoro e della massima occupa­
zione territorialmente competente nella re­
gione in cui ha sede, rispettivamente, la com­
missione regionale o quella compartimentale. 

Si propone, inoltre, di chiamare a far par­
te degli organi in argomento, quali membri 
di diritto, sia un rappresentante del Mini­
stero del tesoro che un rappresentante del­
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes­
sionali; di prevedere per ogni componente 
le commissioni la nomina di un supplente; 
di stabilire in quattro anni la durata in ca­
rica dei componenti delle commissioni stes­
se, nonché di attribuire ai partecipanti alle 
riunioni delle commissioni regionali e com­
partimentali un gettone di presenza nella 
stessa misura prevista per le sedute dei com­
ponenti dei comitati regionali dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 

La tenue misura dell'attuale gettone (lire 
2.000 lorde per seduta) per i componenti del­
le commissioni anzidette è, infatti, una delle 
cause determinanti del difettoso funziona­

mento di tali organi, tenuto conto del fatto 
che i membri degli stessi sono spesso co­
stretti a spostarsi dal comune di residenza 
a quello in cui si riuniscono le commissioni, 
affrontando spese che sono coperte in mi­
sura del tutto trascurabile dall'attuale com­
penso. 

Per quanto concerne la composizione della 
Commissione centrale, si osserva che, a dif­
ferenza di quanto previsto dalla legge n. 250 
del 1958, chiamando a far parte della Com­
missione centrale stessa, quali membri di di­
ritto, sia il rappresentante del Ministero del 
tesoro che il rappresentante dell'Istituto na­
zionale per l'assicurazione contro gli infor­
tuni sul lavoro e le malattie professionali 
e rimanendo, per il resto, invariata, rispetto 
a quanto stabilito dalla citata legge n. 250, 
la composizione della suddetta Commissione, 
i rappresentanti della categoria (lavoratori e 
cooperative) risulterebbero in minoranza ri­
spetto ai rappresentanti dei Ministeri e de­
gli istituti previdenziali (5 contro 6). 

Ciò sarebbe in contrasto con gli attuali 
orientamenti politico-sindacali, che hanno 
avuto positivo accoglimento nella legge 30 
aprile 1969, n. 153, e nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, 
in base ai quali, nella composizione degli or­
gani deliberanti dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale e nei comitati preposti ai 
vari fondi e casse da quest'ultimo ammini­
strati, ai rappresentanti dei lavoratori è at­
tribuita la partecipazione maggioritaria ri­
spetto a quella dei datori di lavoro e dei Mi­
nisteri vigilanti considerati nel loro insieme. 

In base ai suddetti orientamenti si propo­
ne di modificare la composizione numerica 
della Commissione centrale in modo tale da 
garantire, in seno ad essa, la maggioranza 
ai rappresentanti della categoria. All'uopo, 
in seno alla medesima, il numero dei rappre­
sentanti dei lavoratori è stato elevato da 3 
a 4 ed il numero dei rappresentanti delle 
cooperative da 2 a 4. Inoltre, viene prevista 
la partecipazione di un rappresentante del­
l'armamento minore della pesca in seno alla 
Commissione centrale. 

È stato, altresì, stabilito il criterio che le 
designazioni dei rappresentanti suddetti deb­
bono essere rispettivamente affidate alle or-
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ganizzazioni sindacali nazionali più rappre­
sentative ed alle organizzazioni nazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del mo­
vimento cooperativo, giuridicamente ricono­
sciute. 

Sempre sul tema della composizione della 
Commissione centrale si è attribuita al pre­
sidente della Commissione stessa la facoltà 
di avvalersi, quando ne ravvisi la necessità, 
dell'opera di esperti, di elevare da due a quat­
tro anni la durata in carica dei componenti 
la Commissione centrale e di attribuire ai 
commissari partecipanti alle riunioni della 
medesima un gettone di presenza nella stes­
sa misura prevista per le sedute dei comita­
ti centrali dell'Istituto nazionale della previ­
denza sociale. 

Compiti delle commissioni regionali e com­
partimentali e della Commissione centrale 
(artt. 4 e 7) 

Quanto ai compiti da attribuire alle com­
missioni regionali e compartimentali, si con­
ferma, in linea di massima, la disciplina con­
tenuta nella legge 13 marzo 1958, n. 250, 
senza innovazioni particolari, in quanto il 
sistema ha dato, finora, risultati soddisfa­
centi. 

Si confermano, ugualmente, in linea di 
massima, le attribuzioni deferite alla Com­
missione centrale dall'articolo 7 della predet­
ta legge n. 250, aggiungendo, peraltro, a que­
ste ultime la competenza autonoma — e non 
per il tramite del Ministero del lavoro — 
di esprimere pareri alle autorità ed agli or­
gani richiedenti sulle questioni che possono 
sorgere in sede di applicazione della nuova 
normativa. 

ARTICOLI 8 E 9 

Ricorsi (art. 8) 

In materia di contenzioso è stato perse­
guito il fine precipuo di adeguare, per quan­
to possibile, la procedura dei ricorsi alle 
più recenti disposizioni di carattere generale 
in tema di assicurazioni sociali obbligatorie 
regolanti la specifica materia (v. decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, 
n. 639) ed alla disciplina generale contenuta 

nel decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, concernente: 
« Semplificazione dei procedimenti in mate­
ria di ricorsi amministrativi », nonché di ga­
rantire ai piccoli pescatori, anche in penden­
za di ricorsi presentati dagli istituti previ­
denziali, la continuità dell'erogazione delle 
prestazioni a carico degli istituti medesimi. 

Sul primo argomento è stato stabilito che 
il ricorso alle commissioni regionali e com­
partimentali può essere proposto dagli in­
teressati, e cioè dai pescatori e dagli istituti 
previdenziali, e che le commissioni medesime 
debbono pronunciarsi entro 60 giorni suc­
cessivi alla data di presentazione del ricorso 
di prima istanza. 

Il ricorso in secondo grado alla Commis­
sione centrale deve essere, invece, presen­
tato entro 90 giorni dalla data della deci­
sione di primo grado, ovvero dalla scadenza 
del termine entro il quale detta decisione 
doveva essere assunta, e il ricorso di seconda 
istanza deve essere deciso entro 120 giorni 
dalla data della sua presentazione con la 
possibilità, per gli interessati, di adire, in 
caso di mancata decisione entro tale termi­
ne, l'Autorità giudiziaria ai sensi delle norme 
contenute nella legge 11 agosto 1973, n. 533, 
concernente: « Disciplina delle controversie 
individuali di lavoro e delle controversie in 
materia di previdenza e di assistenza ob­
bligatorie ». 

Effetti dei ricorsi (art. 9) 

Per quanto concerne il problema relativo 
agli effetti da attribuire ai ricorsi presen­
tati dagli istituti previdenziali, pur afferman­
dosi, in linea di massima, il principio che 
i ricorsi degli istituti previdenziali non com­
portano l'automatica sospensione della ero­
gazione delle prestazioni, sia economiche che 
sanitarie, ai pescatori soci di cooperative le­
galmente costituite ovvero ai pescatori auto­
nomi, si è stabilito che, in caso di richiesta 
motivata degli istituti medesimi, le commis­
sioni regionali e compartimentali o, in sede 
di ricorso in seconda istanza, la Commissio­
ne centrale, possono disporre, prima che sia 
intervenuta la decisione in via amministra­
tiva, la sospensione, in via cautelativa, del-
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l'iscrizione dei piccoli pescatori negli elen­
chi degli aventi diritto sia ai fini dei contri­
buti che ai fini delle prestazioni. 

La Commissione, inoltre, ha ritenuto che, 
nei casi in cui al termine della procedura 
contenziosa sia definitivamente confermata 
ai soggetti colpiti dal provvedimento caute­
lativo la qualifica di pescatore, ai medesimi 
dovrà essere ripristinata — a tutti gli ef­
fetti — la posizione assicurativa e contribu­
tiva con decorrenza dalla data della sospen­
sione e le somme eventualmente loro dovu­
te a titolo di arretrati dovranno essere cor­
risposte dagli istituti previdenziali maggio­
rate dell'importo degli interessi al tasso le­
gale, secondo i princìpi positivamente vigen­
ti in materia di assicurazioni sociali gestite 
dall'INPS. 

ARTICOLI DA 10 A 12 

Misura dei contributi ed importi delle retri­
buzioni imponibili. Termini di prescrizio­
ne e sanzioni 

Come è stato accennato nelle premesse del­
la presente relazione, uno degli obiettivi fon­
damentali del disegno di legge è quello di 
far conseguire ai piccoli pescatori la tutela 
previdenziale ed assistenziale più ampia pos­
sibile. 

Si è dovuto, peraltro, nell'affronatre il de­
licato problema, tener conto anche della ca­
pacità economica della categoria, cercando 
di contenere entro limiti sopportabili gli one­
ri contributivi a carico dei lavoratori inte­
ressati. 

Lo scopo è stato perseguito prevedendo, 
per il FPLD, una aliquota contributiva ri­
dotta rispetto a quelle in vigore per la gene­
ralità dei lavoratori subordinati (art. 10). 

Tale aliquota, tuttavia, non copre l'onere 
complessivo necessario per la erogazione del­
le prestazioni previste dal presente schema 
di norme. 

Non appare, d'altra parte, possibile richie­
dere una più consistente partecipazione con­
tributiva alla categoria interessata, stante la 
modesta capacità economica della stessa. 

Per quanto riguarda la misura del reddito 
convenzionale, lo stesso è stato previsto nella 
misura pari al limite minimo di retribuzione 
giornaliera di cui all'articolo 18 del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, moltiplicato 
per 26 giornate al mese e soggetto alle varia­
zioni dell'indice del costo vita di cui all'ar­
ticolo citato. 

La misura della retribuzione convenziona­
le così determinata, se da un lato limita, in 
effetti, l'onere contributivo facente carico al­
la. categoria, dall'altro, però, comprime in lì­
nea di massima (anche se essa è soggetta, 
comunque, alla dinamica predetta) il livello 
delle prestazioni previdenziali ed assisten­
ziali ragguagliate alle retribuzioni. 

Il contenuto dell'articolo 13 è stato già il­
lustrato all'inizio della descrizione degli ar­
ticoli. 

L'articolo 14 contiene le norme finali ri­
guardanti l'entrata in vigore del provvedi­
mento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
(Soggetti) 

Le persone, che esercitano professional­
mente la pesca marittima o nelle acque inter­
ne quale esclusiva o prevalente attività sia in 
forma autonoma sia in forma associativa le­
galmente riconosciuta, sono soggette all'ob­
bligo delle assicurazioni sociali e fruiscono 
delle forme di assistenza di seguito indicate, 
entro i limiti e con le modalità stabiliti dal­
le disposizioni legislative che disciplinano 
le assicurazioni e le forme assistenziali pre­
dette e dalla presente legge: 

assicurazione obbligatoria per l'invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti ed assicura­
zione obbligatoria contro la tubercolosi; 

assistenza contro le malattie, compresa 
l'indennità di malattia, e assicurazione per 
la tutela delle lavoratrici madri, secondo le 
norme, i limiti e le modalità stabiliti per 
gli operai dell'industria; 

assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali; 

assegni familiari nella misura di cui alla 
tabella A) annessa alla legge 17 ottobre 1961, 
n. 1038, e successive modificazioni ed inte­
grazioni; 

assistenza agli orfani dei lavoratori ita­
liani; 

indennità per sospensione della pesca 
di cui al successivo articolo 13. 

Si considera svolta in forma autonoma, 
ai sensi del precedente comma, l'attività di 
pesca esercitata personalmente e per proprio 
conto dai pescatori. 

Le persone di cui al primo comma del pre­
sente articolo sono i marittimi iscritti nel 
registro di cui all'articolo 9 della legge 14 
luglio 1965, n. 963, che esercitano la pesca 
costiera, locale e ravvicinata, di cui all'arti­
colo 9 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, su navi mu­
nite del permesso di pesca costiera, locale e 
ravvicinata, di cui all'articolo 12 della legge 
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14 luglio 1965, n. 963, ed i pescatori di me­
stiere delle acque interne forniti di licenza 
di tipo A ai sensi dell'articolo 1 della leg­
ge 20 marzo 1968, n. 433. 

Le norme di cui alla presente legge non 
si applicano alle persone che prestano lavo­
ro comunque retribuito, in qualità di pesca­
tori, alle dipendenze di terzi. 

Art. 2. 
(Iscrizione negli elenchi 
dei piccoli pescatori) 

Ai fini dell'assoggettamento all'obbligo del­
le assicurazioni sociali e dell'ammissione ai 
trattamenti assistenziali disciplinati dalla 
presente legge: 

a) le cooperative tra pescatori legalmen­
te costituite devono presentare alle com­
missioni compartimentali e regionali gli elen­
chi dei propri soci e comunicare le variazioni 
intervenute nel corso della loro attività en­
tro il decimo giorno del mese successivo a 
quello in cui tali variazioni si sono veri­
ficate; 

b) i pescatori autonomi sono tenuti a 
presentare domanda d'iscrizione negli appo­
siti elenchi di cui al successivo articolo 7 
e comunicare le variazioni intercorse nel­
l'esercizio della loro attività lavorativa entro 
il decimo giorno del mese successivo a quel­
lo in cui la variazione si è verificata; 

e) è consentito al pescatore di richiede­
re l'iscrizione con procedura d'urgenza. 

Art. 3. 
(Commissione centrale) 

Presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale è costituita una Commissio­
ne centrale per l'assicurazione dei pescatori 
composta da: 

1) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale che la pre­
siede o da un suo delegato; 

2) un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

3) un rappresentante del Ministero del­
la marina mercantile; 
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4) un rappresentante del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste; 

5) quattro rappresentanti dei lavoratori, 
designati dalle organizzazioni sindacali nazio­
nali più rappresentative, e quattro rappre­
sentanti delle cooperative designati ognuno 
rispettivamente dalle associazioni nazionali 
dei pescatori aderenti alle organizzazioni na­
zionali di rappresentanza, assistenza e tute­
la del movimento cooperativo giuridicamen­
te riconosciute; 

6) un rappresentante dell'armamento mi­
nore della pesca designato dalle organizza­
zioni nazionali di categoria maggiormente 
rappresentative; 

7) un rappresentante dell'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale ed un rappre­
sentante dell'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro. 

Il Presidente della Commissione centrale 
ha facoltà di avvalersi di esperti. 

L'ufficio di segreteria della Commissione 
centrale è diretto da un funzionario del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
di grado non inferiore a direttore aggiunto 
di divisione. 

Per ciascun componente è previsto un sup­
plente. 

I componenti della Commissione centrale 
sono nominati dal Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale e durano in carica quat­
tro anni. 

La Commissione centrale si riunisce alme­
no una volta ogni bimestre. 

Ai fini della corresponsione dei gettoni di 
presenza, la Commissione centrale è assimi­
lata, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ai comitati cen­
trali dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale. 

Art. 4. 
(Compiti della Commissione centrale) 

La Commissione centrale ha i seguenti 
compiti: 

a) decidere definitivamente in via ammi­
nistrativa sui ricorsi presentati contro le de­
cisioni delle commissioni compartimentali 
e regionali; 
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b) formulare proposte al Ministero dei 
lavoro e della previdenza sociale per la mo­
difica delle quote di contributo indicate al 
successivo articolo 10; 

e) formulare proposte al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per quanto 
concerne l'applicazione, la modifica e l'in­
tegrazione della presente legge; 

d) dare pareri sulle questioni relative 
all'applicazione della presente legge. 

Art. 5. 
(Commissioni regionali e compartimentali) 

In ogni capoluogo di regione è istituita 
una commissione regionale per l'assicurazio­
ne dei pescatori delle acque interne presie­
duta dal capo dell'Ispettorato regionale del 
lavoro e composta da un rappresentante della 
regione, da un funzionario con qualifica di di­
rigente o appartenente alla carriera direttiva 
della locale ragioneria regionale dello Stato, 
dal cano dell'Ispettorato regionale dell'agri­
coltura e da un ufficiale della direzione marit­
tima, da tre rappresentanti dei lavoratori 
designati dalle organizzazioni regionali più 
rappresentative aderenti alle organizzazio­
ni sindacali a carattere nazionale, da tre rap­
presentanti delle cooperative designati ognu­
no ri snetti vam ente dalle organizzazioni re­
gionali dei Tws.ca.tori aderenti alle associazio­
ni nazionali di rappresentanza, assistenza e 
tutela del movimento cooperativo giuridica­
mente riconosciute, nonché da un rappre­
sentante dell'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro e da 
un rannresentante dell'Istituto nazionale del­
la nrevidenza sociale. 

Presso ogni compartimento marittimo è 
istituita una commissione compartimentale 
per l'assicurazione dei pescatori marittimi 
presieduta dal comandante del comparti­
mento marittimo o da un suo delegato e 
composta dal capo dell'Ispettorato regionale 
del lavoro della regione in cui ha sede il 
compartimento marittimo, da un funziona­
rio con Qualifica di dirigente o appartenen­
te alla carriera direttiva della locale ragione­
ria provinciale dello Stato in cui ha sede il 
compartimento marittimo, da tre rappresen­
tanti dei lavoratori designati dalle organizza-

http://Tws.ca.tori


Atti Parlamentari — 11 — Senato della Repubblica — 836 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

zioni sindacali regionali più rappresentative 
aderenti alle organizzazioni sindacali a ca­
rattere nazionale, da tre rappresentanti delle 
cooperative designati ognuno rispettivamen­
te dalle organizzazioni regionali dei pesca­
tori aderenti alle associazioni nazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del mo­
vimento cooperativo giuridicamente ricono­
sciute, nonché da un rappresentante dell'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale e da 
un rappresentante dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul la­
voro. 

Per ciascun componente delle commissio­
ni è nominato un supplente. 

Il grado di rappresentatività delle orga­
nizzazioni sindacali nell'ambito della regione 
e del compartimento marittimo è accertato 
dall'ufficio del lavoro e della massima occu­
pazione territorialmente competente nella re­
gione in cui ha sede rispettivamente la com­
missione regionale e compartimentale. 

I componenti delle commissioni regionali 
sono nominati dal capo dell'Ispettorato re­
gionale del lavoro; i componenti delle com­
missioni compartimentali sono nominati dal 
prefetto della provincia in cui ha sede il 
compartimento marittimo. 

I componenti delle commissioni predette 
durano in carica quattro anni. 

Le commissioni compartimentali e regio­
nali si riuniscono mensilmente. 

Le commissioni compartimentali e regio­
nali si intendono regolarmente costituite e 
capaci di deliberare quando siano presenti 
non meno dì quattro dei loro componenti. 

Per le riunioni delle commissioni regio­
nali e compartimentali è dovuto ai parteci­
panti un gettone nella stessa misura previ­
sta per le sedute dei componenti dei comi­
tati regionali dell'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale. 

Art. 6. 
(Spese di funzionamento della Commissione 
centrale e delle commissioni regionali e com­

partimentali) 

Le spese per il funzionamento della Com­
missione centrale, di cui all'articolo 3, e del­
le commissioni regionali e compartimentali, 
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di cui all'articolo 5, sono a carico degli isti­
tuti interessati, secondo le disposizioni che 
saranno emanate dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, dà concerto con 
quello del tesoro. 

Art. 7. 

(Compiti delle commissioni compartimentali 
e regionali) 

Le commissioni compartimentali e regio­
nali di cui all'articolo 5 hanno i seguenti 
compiti: 

a) accertare se i pescatori compresi ne­
gli elenchi di cui all'articolo 2 trasmessi dal­
le cooperative siano in possesso dei requi­
siti previsti dall'articolo 1 della presente 
legge; 

b) compilare gli elenchi dei pescatori 
autonomi per i quali sia stato accertato il 
possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 1 
della presente legge; 

e) iscrivere d'ufficio i pescatori soggetti 
all'obbligo assicurativo di cui alla presente 
legge per i quali non sia stato adempiuto 
all'obbligo di cui all'articolo 2; 

d) restituire alle cooperative, entro 30 
giorni dal ricevimento, gli elenchi dei pesca­
tori soci con l'indicazione, per ciascun no­
minativo, del riconoscimento o meno della 
qualifica di pescatore ai fini dell'assoggetta­
mento all'obbligo delle assicurazioni sociali 
e dell'ammissione ai trattamenti assistenzia­
li di cui alla presente legge e delle eventuali 
variazioni; gli organismi suddetti devono no­
tificare, entro 10 giorni, ai singoli soci le 
decisioni delle commissioni; 

e) comunicare, nel termine di 30 giorni 
dalla presentazione della domanda, ai pesca­
tori autonomi i provvedimenti adottati; 

f) comunicare agli organismi cooperativi 
ed ai pescatori autonomi, entro 30 giorni 
dall'accertamento, l'avvenuta iscrizione d'uf­
ficio; gli organismi suddetti devono notifi­
care, entro i 10 giorni successivi, ai singoli 
soci la decisione delle commissioni; 

g) trasmettere agli istituti previdenziali 
interessati contemporaneamente all'esecuzio-



Atti Parlamentari 13 — Senato della Repubblica — 836 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne degli atti di cui alle precedenti lettere 
d) ed e) copia degli elenchi dei pescatori as­
sociati e dei pescatori autonomi; 

lì) decidere sui ricorsi presentati dagli 
organismi cooperativi o dai pescatori auto­
nomi e dagli istituti previdenziali interessa­
ti, a norma del successivo articolo 8; 

i) notificare le decisioni dei ricorsi alle 
parti interessate; 

/) decidere sulle domande di iscrizione 
d'urgenza comunicandone l'esito agli interes­
sati ed agli istituti dì assicurazione di com­
petenza. 

Gli atti di cui alle lettere d), e), f) ed i) 
del presente articolo sono notificati a cura 
delle commissioni compartimentali e regio­
nali per lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

Art. 8. 
(Ricorsi) 

Avverso i provvedimenti delle commissio­
ni compartimentali e regionali, i pescatori 
e gli istituti previdenziali interessati hanno 
facoltà di proporre ricorso alle stesse com­
missioni compartimentali e regionali. 

La conseguente decisione deve essere.pro­
nunciata dalle commissioni predette entro 60 
giorni successivi alla data di presentazione 
del ricorso. 

Trascorso inutilmente tale ultimo termine 
il ricorso si intende respinto a tutti gli ef­
fetti. 

Il ricorso alla Commissione centrale può 
essere proposto dagli interessati entro 90 
giorni dalla data di comunicazione della de­
cisione del ricorso in prima istanza o dalla 
scadenza del termine entro cui la decisione 
stessa doveva essere pronunciata. 

Il ricorso in seconda istanza deve essere 
deciso entro 120 giorni dalla data di presenta­
zione. In caso di mancata decisione entro 
tale termine, il ricorrente può adire l'auto­
rità giudiziaria ai sensi degli articoli 442 e 
seguenti del codice di procedura civile. 

L'azione giudiziaria può essere proposta 
dagli interessati, ivi compresi gli istituti as-



Atti Parlamentari — 14 — Senato della Repubblica — 836 

LSGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sicurativi, entro 10 anni dalla data di comu­
nicazione della decisione definitiva del ricor­
so in seconda istanza o dalla data di sca­
denza del termine stabilito per la pronun­
cia della decisione medesima. 

Art. 9. 

(Effetti dei ricorsi 
presentati dagli istituti previdenziali) 

I ricorsi degli istituti previdenziali inte­
ressati avverso i provvedimenti adottati dal­
le commissioni compartimentali e regionali 
non sospendono l'efficacia dell'iscrizione ne­
gli elenchi, se già intervenuta. 

Su richiesta motivata degli istituti ricor­
renti, le commissioni regionali e comparti­
mentali e, in sede di ricorso in seconda 
istanza, la Commissione centrale possono di­
sporre, prima che sia intervenuta la deci­
sione, la sospensione provvisoria, in via cau­
telare, dell'iscrizione dei singoli pescatori ne­
gli elenchi di cui all'articolo 2 ai fini dei 
contributi e delle prestazioni. 

Le decisioni adottate dalle commissioni 
regionali e compartimentali sull'istanza di 
sospensione sono definitive. 

I pescatori, ai quali sia definitivamente 
confermata l'iscrizione negli elenchi ai fini 
dell'assoggettamento all'obbligo delle assicu­
razioni sociali e dell'ammissione ai trat­
tamenti assistenziali di cui alla presente leg­
ge, hanno diritto ad ottenere il ripristino del­
le prestazioni nonché la regolarizzazione del­
la loro posizione assicurativa e contributiva 
dalla data della sospensione. 

Le somme eventualmente dovute dagli in­
teressati o dagli istituti ricorrenti a seguito 
della decisione dei ricorsi sono maggiorate 
dell'importo degli interessi al tasso legale. 

Art. 10. 

(Contributi e retribuzione convenzionale) 

Agli oneri derivanti dalle forme di tutela 
previdenziale ed assistenziale previste dal­
l'articolo 1 della presente legge si provve­
de, a decorrere dalla data di cui al succes-
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sivo articolo 14, mediante contributi deter­
minati in base alle seguenti aliquote: 

fondo pensioni dei lavoratori dipenden­
ti: 8,61 per cento, di cui lo 0,11 per cento 
a titolo di contributo base, compreso l'au­
mento contributivo dello 0,70 per cento pre­
visto dall'articolo 14-sexies del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, 
n. 33; 

assicurazione obbligatoria contro la tu­
bercolosi: 2,01 per cento, di cui lo 0,01 pei 
cento a titolo di contributo base; 

assistenza contro le malattie, compresa 
l'indennità economica: 7,70 per cento; 

contributo aggiuntivo malattia: 1,65 per 
cento; 

assistenza malattia pensionati: 3,80 per 
cento; 

contributo di solidarietà: 0,58 per cento; 
assicurazione per la tutela delle lavora­

trici madri: 0,53 per cento; 
assicurazione contro gli infortuni sul la­

voro e le malattie professionali: 4,50 per 
cento; 

cassa unica assegni familiari: 2,75 per 
cento; 

assistenza agli orfani dei lavoratori ita­
liani: 0,16 per cento, di cui lo 0,01 per cen­
to a titolo di contributo base. 

Le aliquote contributive di cui al comma 
precedente si applicano su un reddito conven­
zionale pari al limite minimo di retribuzione 
giornaliera di cui all'articolo 18 del decreto' 
legge 30 dicembre 1979, n. 663, moltiplicato 
per 26 giornate al mese e soggetto' alla va­
riazione di cui all'articolo citato. 

La quota del contributo per l'assistenza 
di malattia spettante all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale per l'erogazione del­
le indennità economiche è determinata con 
il decreto ministeriale di cui all'articolo 74, 
primo comma, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. 

Le aliquote contributive di cui al primo 
comma potranno essere modificate, sentita 
la Commissione centrale di cui all'articolo 3, 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
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previdenza sociale di concerto con i Ministri 
del tesoro, - della marina mercantile e del­
l'agricoltura e delle foreste, in relazione alle 
variazioni della disciplina contributiva gene­
rale, concernente le forme di tutela previden­
ziale ed assistenziale, indicate all'articolo 1 
della presente legge, o della misura della re­
tribuzione convenzionale. 

Art. 11. 

(Riscossione e riparto dei contributi) 

I contributi, di cui all'articolo 10, a carico 
dei pescatori sono versati all'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale con le moda­
lità che saranno stabilite dal consiglio di 
amministrazione dell'Istituto stesso, sentita 
la Commissione centrale di cui all'articolo 3. 

L'Istituto nazionale della previdenza socia­
le provvederà a ripartire fra i vari istituti 
e gestioni interessati il gettito1 complessivo 
dei contributi di cui al primo comma, adde­
bitando a ciascun istituto una quota di spe­
se generali secondo criteri che saranno de­
terminati mediante apposita convenzione da 
sottoporre all'approvazione della Commissio­
ne centrale per l'assicurazione dei pescatori. 

Art. 12. 

(Termini prescrizionali e sanzioni) 

Per i contributi di cui al precedente arti­
colo 10 si applicano i termini di prescrizio­
ne e le sanzioni, in caso di omesso o tardi­
vo versamento, in vigore per le singole forme 
previdenziali ed assistenziali cui i contributi 
stessi si riferiscono. Per i contributi di cui 
al successivo articolo 13, quarto comma, si 
applica il termine di prescrizione previsto 
per il contributo dell'assicurazione obbliga­
toria contro la disoccupazione involontaria. 

Con la stessa convenzione di cui all'arti­
colo 11 verranno disciplinati i rapporti tra 
gli istituti interessati per ciò che attiene 
alla ripartizione delle somme riscosse a ti­
tolo di sanzioni di cui al precedente comma 
ed a titolo di interessi. 
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Art. 13. 

(Indennità per la sospensione della pesca) 

In occasione di divieti temporanei dell'eser­
cizio dell'attività di pesca in determinate 
zone, con l'esclusione di quelli adottati in 
forza della legge 14 luglio 1965, n. 963, sulla 
disciplina della pesca marittima, e del rego­
lamento per l'esecuzione della predetta leg­
ge, per i periodi nei quali i Ministeri, gli 
enti locali, le autorità militari, o gli uffici 
sanitari, ciascuno nell'ambito della propria 
competenza, sospenderanno l'attività suddet­
ta, è corrisposta ai lavoratori di cui all'ar­
ticolo 1 un'indennità sostitutiva del reddito 
da lavoro nella misura dell'80 per cento del 
reddito convenzionale di cui al secondo com­
ma dell'articolo 10, purché possano far va­
lere almeno un anno di contribuzione ef­
fettiva nel biennio precedente la data iniziale 
del periodo di sospensione. 

Tale indennità sostitutiva è corrisposta an­
che nei periodi di fermo dell'attività di pe­
sca, in conseguenza a: 

a) calamità naturali o eccezionali avver­
sità atmosferiche che non consentano l'atti­
vità di pesca; 

b) inquinamento di qualsiasi natura, ta­
le da impedire l'attività di pesca per non 
arrecare nocumento alla salute pubblica. 

L'esistenza dei caratteri di eccezionale ca­
lamità, di avversità atmosferica o di inqui­
namento di cui ai precedenti punti a) e b), 
i cui effetti abbiano compromesso l'attività 
della pesca marittima o quella delle acque 
interne, è dichiarata, in relazione a ciascun 
evento, con decreto del Ministro della ma­
rina mercantile, di concerto con quello del 
tesoro, per la pesca marittima, e con decre­
to dei Ministro dell'agricoltura è delle fore­
ste, dì concerto con quello del tesoro, per la 
pesca nelle acque interne, entro 50 giorni dal­
l'evento dannoso. 

Allo scopo di corrispondere le indennità 
di cui ai commi precedenti è istituito in se­
no all'assicurazione obbligatoria contro la 
disoccupazione involontaria gestita dall'Isti-
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tuto nazionale della previdenza sociale un ap­
posito fondo con separata evidenza contabile 
al cui finanziamento si provvede: 

con un contributo pari all'I per cento 
del reddito convenzionale di cui al secondo 
comma del precedente articolo 10, a carico 
dei pescatori di cui all'articolo 1 della pre­
sente legge; 

con l'addizionale di lire 5.000 all'atto del 
rilascio o rinnovo di ogni licenza di pesca 
sportiva, il cui importo è versato all'Istitu­
to nazionale della previdenza sociale dagli 
organi percettori. 

Il contributo e l'addizionale di cui al pre­
cedente comma possono essere variati an­
nualmente, con decreto del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale di concerto 
con i Ministri del tesoro e della marina mer­
cantile in relazione alle risultanze del fondo. 

Con decreto del Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale di concerto con quelli 
del tesoro, della marina mercantile e della 
agricoltura e delle foreste, sentito il consiglio 
di amministrazione dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, saranno fissate le 
modalità di erogazione delle indennità, che 
dovrà avvenire non oltre il 90° giorno dalla 
sospensione dell'attività e per un periodo 
massimo di 90 giorni nell'anno. 

Art. 14. 

(Entrata in vigore e abrogazione di norme) 

Le norme di cui alla presente legge entre­
ranno in vigore il primo giorno dell'anno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

Tutte le norme in contrasto con la pre­
sente legge sono abrogate. 


